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Destra, quel partito che dalle 
nate di settembre a Villa Euffi, 

ha dimostrato mai sempre in qual 
Óònto tenesse ie idee liberllfli^t^ 
risvegliata ai fischi che accompa-
Inarono la notte del 43, luglio là,' 
salma di Pio IX e, atteggiandosi 
a fiera sostenitrice di tolleranza 
politica, accusa il governo di ,pon 
avere saputo prevenire un tumulto 
che ella caritatevolmente prevede 
forièro di sventure alla patria. 

Cotesti signori moderati (quando 
parlano di patria sembra cha non 
conoscano altra pàtria all'infuòri* 
di quella dì AntMelli, di Pio ì^ è 
dM*'fìadrè Bez] hon^ricòrdano n^m-

\iò clie esista uii'IfaWà la'quale, 

'7i':^T:= 

via di- Roma. 
Opera essenzialmente della De­

stra la Convenzione dì settembre, 
la qyale, checc|É.|M^ '̂̂ ^^J $X^ .^«a 
implicita rìntincia a Roma e per 

^sempre* 
iS chi*ftel 1867:irapedì d̂i. sgî ^ 

glieie d*un colpo la questióne ro­
mana,, facendo assistere l'Italia 
impassibile all'eccidio di M§g|§|](a ? 
Sempre la Destra. 
^ E non parliamo delie lacrime del 
Lanzft, prova luminosa deWòlore-
cte la Destra sentìVa*^^elVèssere 
forzata a scoronare PiOìftlX. 

Nessuna jneravigiia adunque se 
Oggidì la parte moderata, a corto 
di programma, facendo l'opposi-̂  
ziofte pèiliopposiziohe, si atteggia 
a paladina delle guarentigie, cor̂  
doné umbellicale che la lega ài par-
tito teazionario. 
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i^algrado le lóro, tenerezze cleri-, 
cajij h£̂  strappato lo jcef;tr9 ter^ 
reno al pontefice, riduc^ndolo nel 
V t̂icanQ a rappyeg^ntp'vi ia com­
media del prigioniero volontario. 

Adesso, come allora, ìé Destra, 
difendendo^ con ipocrisia di |iap&ìe,̂  
il papato, è logica e ' cónségUéntìà 
ai propri principi. 

La 

ormisti, Destra d altronde che 
;fq ê Sempre 

C!-^'-\^-

anche la legge elettorale sarà uu 
fatto compiuto. 

Oggi l'Italia reclama un altro 
provvedimento, egualmente urgen­
te e necessario : la legge comune 
anche pei Vaticano, cioè rabòlizioné 
dell' infausta ; legge sulle guaren­
tìgie. ,. 

Dei guaiti cte manderanno i 
clericaii,, non ci cureremo, come 
Jjpn ci faranno né .caldo né freddo 
le tremerelle e gli svenimenti di 
un partito che può e deve èssere 
rilegato fra ì fossili. L'Italia cam-
mina. 

: : - . r . ^ I , ' ' ' " I " 

quarta pagina Centesimi ìSO la linea 

più inserzioni'ì prezzi saranno ridoiM 
' • * r»-F>i i f i 

SI, li* quale nello stesso tempo cho I le elezioni comunali per la nomina di 
ì iboravari tal ia da ricordi dì cui le àuaUro consiglierL 
nazioni come gli individui diffleil-
mente si deòìdono a fare astrazione 

• ^ • 

nella ore decisive, Je ha fornito P o c * ^ 
casione dì convìncersi cha essa potai-" 
va, anche nel mondo finanziario, far 
. . - V I - ' . . . - a .- . . . . ^ « I t della Francia. 
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ròcchietto, itenefo al papftb e ai 
suoi accoliti,_; 

Da Gioberti a Lanza, tutti i 
grandi uorbini di'Stato della Dè­
stra ebbero pèt dogma politico la 
necessità dèL^p§ntenimento al pà^a 
del potere temporale. 
' Marcò Min ghétti fu tóinìstro dèi 

papa nel 1848 'è\ sé avesse ptìjuto, 
a-vrebbe slrozzàiia la' -^^'^ • rH-, 

zioneper 
conservare a Pio IX il suo regno 
terrestre. 

Moderata fu la palla che feri ad; 
Aspromonte Garibaldi diretto sulj%,j 

APPENDICE f̂  

Ei moderÈ t̂ì, ^i fronte ^lìa grande 
maggioianza deìp^se, ma 
za che non è . puntô ^ disposta a 
tollerare le jìifoyoqâ iiojnî  4erìpali;^> 
che ben sente come in un'ora forse 
r|on lontana, il papato, acconciato 
come lo hanno ie gumeniigie, sa­
rebbe un tremendo: pericoìo,! iwo-
derati sóli fàftnò coro ai clericali 
^ t ì r ^o^s tee cbat,jeo 1' i4èa,,,|^^i 
abolizione d^lla tèkgé sulle guà-
reniigiè. Spettacolo edificante L, 

S accomodino/ pure; npoctmo 
nelle loro colonne le diatribp, dei 
vesQp.y] fr^pc§4 co^te,, iv Italia.-.^ 
l%ipgiurie delle .Awfore e delle 

^Frviste\ tant'è il popolo italiano 
p i n g u e del pari imperterrito siili» 
via della libertà e' della dignità 
nazionale. 

rjon sono ancora passati du^ 
anì;ii' dacché Ja Dèstra scherniva ' 
la' iSihisfra per T abolizione del rna-

Tajlargaiflepo (î l suffragio poli­
tico. Ebbene il macinato e il corso , 
ibrzoso^4ìììi-i|Q^- sono pira, breve 

Il JVorc2 constata il successo^qel 
prestito italiano e dichiara che !a sua 
ifiliscita è brillantissima, di fronte 
agli avvenimarui imprevisti .che han-
i>9,;f^tto abprtire j^lcune coip^inazipjni, 
del ministro Magliani, il quale può 
felicitarsi dei risultaxi ottenuti. 

« Se il prèstito fosse stato solo 
semplicemente coperto — e invece lo 
è stalo molte volte -r? t\ pop̂ oU» ita­
liano ne dovrebbe essere egualmente 
soddisfatto, percne dalle prime pole-
|DÌch^ della t̂î mpa francese eitalìa-
na,:,i'giornali di Parigi che'riflettono' 
le idée del ministro e dei grandi 
banchieri, minacciavanot di' rèndere 
ìtnposBibile , all'ÌÌi|l|̂ y^>5p;Gtrà:»iojQe î e 

lì FremdenUàtt, trattando deìlMn--
iiii?^r?aione.-^lgftrjnaj..?ci:ive:,^ Uì. , .,; 
j^f |*5Ì)i!l.,chQ mai devela Fradicia com--

^prendere oggi che urge per Ie|idimeti 
tèrsi coî  tutta l'energia di fitii è ca­
pace ali* opera d! una c^lonizzazfon^ 
razionale d^U'^Afnq^-Settentri^jrj^!©. 
Quésto compito è abbastanza grande; 
e abbastanza importante penreclamare 
tutti gli sforzi, tutta* la; sóllecitudme 
d^l paes^jj^.i^fr^np^^^ii v',,tr^,if^i^b^te-
ro un ampio compenso per molte cose, 
ch'essi hanno perduto é che forse non 
potrebbero più i'iguadagnare se non^ 

;<^9^ Mna lotta^^^ ,m9Tt ,̂;;iofct^ iflejla' 
^qufileja probabilità di vincere sareb­

be per lo hi e no indecisa. 
ujd Appunto^per- ^iò,^on solo'i ne-

eia, e fuori di dubbio tutti,ali amici 
ideii» pace europea, d^^onp^desiderare 
che !ÌA.paciGcazioneJ dell'Algeri àJsÌa| 
o|pigi| U,̂ ?pl?̂ ,̂ lM»<J9̂  4»: rivincìt^phe 
SI ammette e che si segue al di là 
dèUe Alpi.!» - . • ' ; 
^jh^iPmsse sì occupi principalmentos 

rateilo déUk 
. • i?8& 

pirvi Mttoj'prmeggiqches'èfattoj 
tutte le arti che. si usairon^^larebbé 
difflcile — e se nel feHcissiimó hòsir* 
Comune a ^uegte cose npĵ  l i fosse avf 
|ezzì da gran tempo, davvo/q meriteT 
rebbe. 1̂  pena che vi narrassi aned 
dotiini piccanti parecchìoled istrutti 
assai, -̂ • • 

ft^^r^hèMst'arli&ìo? 
y^lo; dico subito. 
Per far riescjre u 

Sindaco — il si'g. lg |LRigoni ' buoi 
cacciatore a dir yeràma.;,,;,stu{3ient« 

m m« corso ài maZ^^£:;;MM 

siglìere avrebbe potuto essere.... ma da 
(jua qualche' tempof. 
, questo giovane — molto giova»© 
!Ì^^W?^rbe cauditlp^o ™, ^̂ w -OpRp̂ tc». 
all'ultima ora il nome dell'egr^i^it 

ste«viEri?zo, che re?s,e pejP«tanti iBni 
e cdh tanto senòo le sorti del Comune 
-^ 6 il SUO nome ebbe éosV vive éim-

lipatie^ che per soli cinque voti non 
riesci eletto. 

;iiiesci invece, lo s t̂udente,.odèvé|:ue-*r 
'• sta;-uria óosa che sefiza distìnzioné^di-

dòplòr&nòr 
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"^f^* ppo,niJPi?iandO; J?ti. g|:pe .^d^i)?,,, 
Elisabetta, accompagnato da un mo-
vimento di capo che esprimeva un in­
coraggiaménto fi^ ad un tèMi)o;'tìiì tìi-
vertijnaento, ed a cui ,Elisabetta noa 
^Ì3PO.?§.cheJ5on up g^sto, 

eia tiene i cordoni della borsa, L» 
aeGOglièViza falla al^flstitoia Berlino^ 
Vieniif^e,iÌ.Qndra ha datò.una splen-?; 

nate uà largo compenso permotteb-
dogli di poter senza iattanza applica^ 
r^ al suo i a-venire economico le pà-

.<;']^uest'emissione cfie 4|iJiornaU. 
francési dichiaravano che doveva ri-
voigersì à' Confusione dell'Italia e 
provare l'isolamento di essa nel cam-^ 
pb finanziario .dal momento che U 
"^^pcpa il; iponcoi'so dèlÌéV;jBanchQ-
pariginpv;!»^ l̂ âsŝ Jĵ ^ i:il^.yp la fi^u-^ 
eia dei diversi mercati nella solidità 
del ^Uo credilo TO il eimpalico interes-

iî îaif̂ ji molti paesi a concorrere alla 

osservar-^' à 
«La situazione'generalM|^la>vpro 

Eiettori 41??tw yotat ì t iWr^ 

alla Veeohi 
Luigi Bonelh voti 67 

IO 
'" ' t-

possibile di pr e quale sar 
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uìgl MomoU 
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l,Ci6 che .sppratutt^* interessa lo 
potenze esteroj Ò il fatto Ghe,'q>aàlun'-̂  
qr̂ ^ siftj M diQcifeioìie; che .v.orrà ié suff^ 
fragìp upìyers^lej pssa,.,jifl»-4yr|f^pit? 
ftutta l'importanza internt|izi9nala che 
si potè temere ih altre circòstanìiJói' 
L,^ìgi:(|i|^|i^ Africa siguifioa la paoé> 
în ^^^^^^_^i,^^,,,ri. toma ' i ' \ • : 

mis^. 

•5 ,É pî ò; ancora una cofi§eg.u.|aza 41, 
queir inopportuna spedizione dì TuQt* 

- 1 u • 
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JTuttò ciò non produsse un'impre^-a 
iìone molto piacevole su miss Sélìha 
Leaf, che, essendo, d per dir meglio 
essendo stgt^.^moHo be]^ |̂S,i^^ stessa, 
teneva in "gran conto T apparènza. 

Essa fece molte osservazioni sfayp-
reVòìi. ed Yngìstè" arQhcii'è 'W^i^^àWe 
serva fòsse accettata,:8altaato,:ìii;^ro« 
va, e fini col cpmun |̂î ^fì î Pf**, timori 
a sja soreljìa maggipVe, che pose fìnjj 
alil'^cònferehza diòóhdo alla vé¥ova 
Hahd:;' , j •' " ,̂  . r-' s ^ ,,: ^ 

•—Speriamo che vostra figliaci con--
verrà e faremo tutto ciÀ che dipen­
derà' da noi affinchè così aia. ^ , 

™ Egli è lutto ci6'*che desidero anf 
eh' io, signora. Mia figlia ha bisogno 
d* essere bea guidata, roa è atiivisi^ha. 
buona volontà e non mi disse mai tina' 
bugVaV Saluta queste sigWoìe, Elisa-
be|t% e ^ì Ipipò; che farai il possìbilo 
por contentarle, agViunse la vedova 
Hand, spingendo innanzi la figliuoUi 

El i - t . - i i ' ' • = !!' ' ' •" • • • ' « t e ' * * .-mm-'. 

.lisabetta fece una riverenza, ma 
non apri bocca^ e la signorina Gio­
vanna Leaf, udendo ch*erft tempo dì 
tìnirla, sorse in piedi. 

La vedova Hand capì (imsV atto ed 

M 
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Eu" co&l che. la madre e la figlia si 
separarono senza neppure stringersi 
la miiio, e questo addio cosi poco e-
^spansivo reco non lieve m^aviglia uilâ ^ 
sigp0ma>.Giov-flnna.,:foifS"é;;-•:.;•/.::>,- • 
I jDurante tyfJ.o questo coH<)quì.o, \^ 

davanti al fuoco, aveva fatto anche 
lessa le sue ossorvakìoni sulla giovane 
serva. .Forse, avendo lina ménte più 
^̂ pèrgila che Giovanna e più; cuore. c,he 
felina, Ilaria p̂ ^̂ .̂ ê ev,̂  eziandìo mag­
gior penetrazìone|;;^erò la soH fjsono-
pditì, méntre osservavaì movimenti di 
Elisabetta, esprìmeva piuttosto bontà 
ed ipteresse che malcontento. 

^rr^.^iM^a.^Pglietev^, i] Sappello.rr-
disse Selif̂ ,̂ ,a c^i^^Gipvann^ avevft 
rivolto un mesto appello affinchè ver 
nisse m suo aiuto> 

Elisabetta ubbidì, poi rimase tìtu-
banf-ejtìd imbarazzata all'altra estrò-
mi^^ d^llf^.retro-c.ucirja. ,, , ,, ,, 

-^ Volete voi cha io;,v*inEiegrii dove 
dovete riporre \Q rolie i/pstie? —, Ip 
disse liìria,'indirizzundore per la pri^ 
maj. volta la paiola; ed' al suono d P 
qùlilli votjo sì dolce Eli&abettft trasalì, 

Jl|̂ ;:ift si ^(i^, e prendendo d4|)a n?*i 
ni di Etato^^^^ scialle ed 
il cappello néro, essa li appiccò ad un 
chiodo dietro il grande oriuoto a pen­
dolo. Quitt^lttio era ben semplice, e 

i 

la giovane serva non vj rispose ch^ 
eoo Uno sgùardb furtivo; ma molti 
anni più tjitrdi, se lo riCordavai^àh-

Sbaraxzatai,<J,t?H9; 8<||^!^ ^J§L,pjip-
p^llo, non uveipdo jim su^ ,ipac(re j i 
fianchi, Elìsabet^#%)mpànya tìnài- ^ 
niente nella 3ua\piena.Jucé. La veste 
non le coprila il eolio e le lunghe 
braccia; i suoi capelU scarmigliati e-^ 
raRO eYidejritemowVe cpntenijitì, per Ift 
prima, vpIf̂ ìSMRvP^^ '̂P®» **̂  ^W # « -

belli, ricacciate dietro le orecchie; 
Ossa iiveva la frónte Urga|«^bene svi­
luppata. lÌ!frimanej\tet del viso, ed^ec^ 
C îimve^ .̂aiof.Mo'.Pcchi grig) qhe np"?* 
or̂ n̂o pri^^ di d(^iee?za, er» assoluia-
mente brytto. Il corpo era tuti'aittro 
che sVèlibf il; petl«Wgttó^fWlpatle 
arrotondate parevano indicare che la 
giovìiiet^.javesse da bctmbina,portato 
dei ^fa^cinilre dei pm Hm9*> g W ^ 
In. poche parole la natura e le circo­
stanze parevano èssersi ..poste d'ac­
cordo per trattare poco favorevolmente 
Elisabetta.;. -•. ' < 

Ma qualunque essa fjsse, sì tr^tta-
V^.^A.saper.chB 008^ Ufnfi^ , , ^ 

Dupo averla f^tta salire col suo pic­
colo b.»gi»gHo nella cameretta che do­
veva occultare. !e tre sorelle tennero 
consiglio fta IflWflrnlWe prendevano 
i f th | j ! , ,^ ' .- a. ". -i „ • ; -È : ) . .^ t' 

I) ihò stes89| sollevò la primis diffi­
coltà. Esse soleviino mangiare in cu­
cini- Coj-i i'!8|iarmiavanb iénipo e fa-
tìcii, facevano economìa di carbone, e 
lus&iaVAfìo sempre in ordiae il salotto 

a ELEZIONIiMMINISTRàTi?E 
. . . . ; , v • / • - . . . . - . . : : , . 1 . . agos to . . 

Ie?i ebbero luogo inquésto.Ooi|tìune 

.:«%r^Pi.H#al*o a elettb ,^poj9.sigliori 

^bperat r^fo^i^^ le pp^mse nqapo. 
^vre^ del vàrti^^-a^vers^^io.;^^^,,^,-.,,^ 

€Mlr lgas#g% ,,-r..5'tristS]|;ronaGaJ, 
.Mie OT^,,^ ìP.9W.<Jeir sUro! : ieri;>Uj 
10ŷ n«̂  (JÌQWt̂ enne ìScaggiante, Pietro 
jf,PeTO?*t§^Mde 4ftU'ftlto 4el cam-t 

panilo mfftbbpicas e tre ore dopo 

u;^ Fino dal 34 scorso un caso gra^ 
'* ''̂ 'Wkimobd- angina dìfteHca susseguito 

in epoche cgrê d̂a morte si è Manife­
statosi in. Comune, i, : : : "i 

I-
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.1 Addi 29.ua secondo caso gravisai-' 
m o è stato denunciato ;Jsi^ tènie che 
anche questo avrà conseguenze léiaji. 
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— EdHc^'^SIlohè^'Noh^hb.^ài )?o-
tu to avvezzarmi a fair e scuola' ài dùV 
figliuolìiai del rnacellaio.,e^; ajle b̂ K̂s--̂  
bine dèi droghière; Avete ̂ 'avutòtort'òL' 

'ìiéf'h"^-
missione ih questo basso mondo pareva 
lisoiie^sta^ .qM^Ma,dii spender^ ,tiUtto . 
ciò, che .poss^deya^ e di, rendere svefi-, 
turati t^tti i suoi congiunti,'fossero 
qualche vòlta ridòtte a far colàziCino 
senza burro ed a desìnaresenza carne. 

prm^i .questo sistenaa kion poteva 
c^niinuare- ,. ,̂ -̂. 

— B* altronde, non ne vedo ìa ne-
cessitàV disse rìdendo Ilaria. Possiamo,'' 
mi pare,-tenere una serva, ed accen­
dere J l fuoco tutti i giorni nel salotto. 
Perche non vi potremo d^giiiare e pas-;, 
saryl regolarmente,le scrale^fc, s 

•—• Cosi sar4 necessario î ì fare, disse 
rìsolutg.ment6 SeUna. Per parte mia, 
non potrei mangiare ne lavorare con 

.;i=fli"-'i ' B ai, me, ! 
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quella ragazza sèdiita.ii 
0, p9̂  dir maglio, ipji^a»PAi9ae;j:o.-
m^ potremmo noi permetterle di SQ-
dór© in nostra presenza? Che còsa 
penseirà dèlie sue padrone che pren­
dono il thè in cac to? - / 

,Ttr Gjò non, deve inquietarci,, disse 
con dolcezza la sorella maggiore. Tut­
ti sanno chi siamo, e sì possono pren­
dere informazioni a^quèVtb" riguardo. 
Ifftp potremmo calare 1̂  nostra poverr 
t \ - quand' anch^ lo volessimo. P' a\-
troride, io non credo cì\p, qyest^ po­
vertà c,i vfilgft il disprezzo d'alcuno, 
neppure dopo che abbiamo aperta 
quella aguola, cha voi, SeUnapoonsi-
derate come una terribile calamità. 

p^r[,lQ;^visus,che venivano .loro fattej 
daij^génitori delleJorò allieve. In.̂ pijfj 
fatta guisa, questi,non potev%pp,,̂ du-' 
bitare che le tre figlie uniche di Enrico ' „ _„^ ,,, 
L e a n a & o procuratore, la cui aiìca^ .Giovanna ;>Svrèfete dovù^i^^»gdiff 

• ' • • dalia scuola i figli dei piccoli neéó-
zianti. •;• • •im0€> • :. •-'.. '•••• •_;•-• ••• 

'— Quando si è rìdóiti a mendicare. 
pof̂ „si pùA fare gli schifilttótrlliy© ' 
vivamente/IÌìt,ria. I #^ Ì Ì | nĵ  , 

— A mendicare.Iy|Ìpét^''SeìmÀ^i ? 
T-Sŝ No; cara Ilaria, non ci siamo 

mai trovate a qu^^to punto, disse 
Giovanna, desiderando/discongìiimp^ 
di '̂ejuelle improvvise bufère che spcesd : 
scoppiavano ft^Ei le dùi9 sorelle.^Vùi-l 
sapete che non abbiamo mai emendi-;' 
catb, né tolto denari • ad ìmprestiitì^ 
né contratto obblighi verso alcuno^' 
eccetto vèrso, il sigfaor typnf per i© 
lezìopi che volle dare assolutamente 
ad Aè^òtt fuori delle Ore dì 'ScUpla. ' 

^Giovanna si arrestò.ad uh'vtpatto, ' 
ed Ilaria arrossi leggermente. • ' 

i— Sorella mia ^ disse buest'ulti­
ma •^hoiidirnentìchiamo ohe la p'or̂ ^ 
ta è .apertàVi^e quantunque io pigft 
creda Elisabetta capace di' star ad 
opiglìare, pure potrebbe udirci. 'Dob­
biamo noi! chiamarla © dirlo che ac-« 
cenda il fuoco nel saìotto^t [ ;. ^ 

'Mentre Elisabetta esegiy^ce quest» 
ordine e, malgrado le previsioni àì^ 
Selina, ae ne disimpegna coH cura « 
diligenza, procurerò di abbozzarvi il 
ritratto delta signorina liana. 
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tico : 
e Splendidi 

ìegrini fu eletto Consigliore^òvin-
ciale con 362 voti; Angeli ebbe voti 
248. Dolo diedi 157 voti a Pellegrini, 
e 31 ad An^eU.J | i ra^ed^^ÌaPeUe. 
grmi 48 voti, ad Angeli 113è 

€ A Consiglieri comunali riuscirono: 
Edgardo BertóUn con voti 160, Zan­

etti Jacopo 1*20, Sante Destro 113, 
arlo Manpal 108. ^^» 
e Riportarono poi i maggiori voti i 

signori Ciach Antonio 85, Angelo dott. 
Valeggià 99. < ^^'^ 
. l̂ f!3BSifsiìgi. — Un rapporto del Go-
•tóissario distretiM«Ìa conferma ì gravi 
d^nni recati dalla grandine. 
_ O r l a g o . — La notte dai 30 al 31 

3i è sviluppato un incendio in questa 
chiesa. Sì abbruciò tutta la sagrestia; 
«tolti effetti &à indumenti andai^onó 
cListrutti. Causa fa l' aver posto in un 
cassone delle candele collo stoppino 
iipn ahcoia spento, che servirono alla 
funzione per la pioggia. 
,, 'S'r©w^p3>.- -*-; Morcoìedì prossimo 
partiranno da Treviso sessanta operai 
per visitare l'Esposi|^mne dt Milano. 
Quaranta sostengono là spesa con i 
KoptsI ĵpiQparmi, 8 vengono inviati dal 
Comune,'Sì dal Concitato locale della 
Esposizione, 3 dalla Banca | trivigiana 
de! Credito pnito, 2 dal, sig. G. Or­
landi e 4 dai signori G.Brunelli, cav. 
G. Locateli!, dott. G. B. Mandruzzato 
e dott. G/JB. Martignòn. 

« Stamattina venne a consegnarsi a 
itquestVuffìcio di P. S. un individuo di 
Carbonara accusandosi dì aver ucciso 
a'coìpi di badile una ragazza di dìe-
ciotto annii. gf̂Mii 

Perchè*? dove? quando*? — Ancora 
«òn si sa nuiilS^L'individuo fu natu-
ralme&te ipesso s) sicuro, mentre si 
Mtàn'nÒ facendo scrupolose ricerche sul 

\ ^©ffa^ala.ii-'fo occasione del Con­
gresso geogràfico il Municipio farà o-
àegiiire, per djstirtbuìria ai Congressi» 
ati, la. fotografia d*una statua che si 
venera nel tempio dei cinquecento 
Geniì tutelari della Gina a Cantón e 
cb«^la* trad'aiione popolare ivi a t tn-
IjHÌsce, a Marco Polo. Per ciò il Mu­
nicipio^ fejce eseguire un fae-siraile 
«teila stàtua grande a} vero, e questo 
fac-simile è apriv^iò ièri'col postale 
di Shangà\\ì9iflgur6rà^ji'eUa prossitea 
«nostra,gèograflca j ' "̂  • 

Molle; vi intervennero pure gli ono­
révoli Sàndonatò, Cavallotti e Ferdi-
handd Berti, e t ra i bicchieri di sciam­
pagna si inneggiò al Circolo, aj^ suo 
direttore, all'Italia, e tante altre % | 
e brutte cose. 

Pocihi giorni dopo ai inaugurava 
nella sala dei Cìrcoli, sèmpre con 
Berviziu di gelati, vini e leccornie, 
un corso di istruzioni per gli ufficia­
li della milizia territoriale. .^^'^, 

"Vi intervenne U generale Banollf, 
cpK^ejitppresentante del ministro Fer­
rerò. Ed ora il direttore, professorve 
e cavaliere è in gattabuia, ^^j^^. : 

L'imputazione che gli si "W'é di 
avere truffato parecchie diecine dì 
migliaia : di lire, facendf^^'dQpositare 
s p m r ^ considerevoli a persone cui 
prométteva impieghi al Circolo, cat­
tedre, un mondo di cose insommu. 

Quando costoro avevano depositata 
la somma richiesta dall'Ambrosi e si 
presentavano a' reclamare T impiego 
promesso, égli naturulmente faceva il 
sordo. 
/^«Vedremo se farè;ii sgrd*) anche in 
Tribunale.'^ . ' • ^•™' ••• • • 

un brutto quarto d'ti 
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Scrivofió d^ Homa alla Gazzetta 

À Koma si" pferìà mólto dell'arresto, 
eseguitosi due giorni Jta del direttore 
"^^à Circolo' filolofico internazWhate. 

Quésta p'érlà di direttore é un certo 
^rpfesgore Eteocle Ambrosi, che sì fa-
(ìeva anche claiamare cavalière ;, lin 
uomo dai 30 ai 35 anni,*màgro, alto, ^ 
«^elftlivedévafepventi al Córso; étìmpre-
vestito inaprensibilmente. d.» aero, con 
la relativa tuba, una fisionomia tra" 
r idiota e il malizioso, con un po' di 
barba castana attorno al viso e gli 
iiieritatili :,occhìalf*^inforc^ti sul nasQ^̂ , 

^Ikprof. Ambrosi aveva anche un'altra' 
particolarità: era sordo come una talpa, 
e parlava quell'italiano proprio di un 
tedesco 0 di un ingl̂ à,© che si trovi-
da^lun paio dì anni nella penisola. 

Q a ^ j inviduo aveva dimorato, di­
ceva ìui; lunghi anni nelle varie ca­
pitali d'Europa; venuto a Roma, era 
rimasto altamente stupito che nella j 
capitale d'Italia non, vi fosse.un cir-? 

lo fiioiocico ; e pensò sùbito lui di; 
provvederla dPì|nesto,indispensabue 
elemento di progresso sociale. 

Non ci mise mólto, e rius^^j^pj^i ^ 
Lt̂ ^arre dalia sua persone rispèttabilis-
Psi'toe, e in poco tempo il Circolo Mo^ 
alogico internazionale era fondato ; vMf 
C^ppìn<^fes aveva accettata la^|ir(-si-> 
^^uza onoraria, Domenico Berti Ma 
V ĉe presidenza; rAmbrosìerariuscito^^ 

4i^a4 ^̂ ^̂ '''S sussidi dal governo e. da 
prjvati, che non sospettavano punto 
che jn quella persona così timida, così 
co,mpMnla, si nascondesse un solenne 
briccone. ,. 

• ' " ' - " , . 

.Dopo un pò* di tempo però comm-
cJarono a circolare brutte voci su quel 
Circolo; si diceva che di studi fìlolor 
gici \^ dentro se.ne facessero pochi i 
qualcuno cominciava già a sospettare 
che sotto.vi fosse qualche traneilo.Il 
direttore, per fare cessare quelle voci 
si; die a organizzare grandi feste; in 
occasione dyl centenario di Calderon 
dalla Barca, il Circolo promosse una 
grande accademia in onore del dram-̂  
maturgo spagnuolo» con intervento di 
autorità e dì celebrità letterario, a* 
am grande sciupio di discorsi, poesie 
e .rinfreschi. ^̂̂  

Un mese fa \à stesso direttSr© aveva 
invitato la Stampa romana ad una 
cen» al ristorante MQrteo^ a Ponte 

.i 

La sezione d'accusa della Corte 
d'Appello dì Venezia ha respirito 
la requisitoria del Pubblico Mini-
Bteto contro il nostro gerente ed 

f dìcKiàrato non farsi luogo a 
procedere per inesistenza di reato, 
• Ciò pel sequestro toccatoci àl^i 

lora che pareva imminente l'avve-
nìj^ento della Destra al potere. 

Il Pubblico Ministero non ha in-,̂  
terposto ricorso in Cassazione. 

Sicché.... cassone/ 
Noi ci attendevamo quest 'esito 

ce ne duole però, inquari^chè 
non ci sarebbe punto spiaccìuto 
che un' a l t ra volta il buon; senso 
dei giurati stigmatizzasse gli spro­
positi del nostro Procuratore del re. 

Ad ogni modo la lezione che la 
sezione d'accusa impartisce al trop­
po : z elante magistrato il suo valore 
io ha *— e speriamo che dessa valga 
a fargli sbollire ì. generosi odii, e 
le non generose paure. 
' Fr,attanto..i.. ch^^ indennizza noi 

delle tìtte copie sequestrate ? 

W' 
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» — Da fonte sicura sappiar^l 
monche l'onor.Piccoli sì è formal-
inente dimesso dall' ufficio di Sin-; 

ftjjaqo, ed ha anche diretto una^^ 
circolare di congedo ai c ip! dei'' 
singoli uffici municipali.^ ' 

membri del Consiglio Provinciale fu-
sprono avvisati con, circolare prefettizia 
N. 1635 che la sezione òrdiuariajlSSl 
avrà principio co! giorno 8,corrente. 

B a M a à «PMIe Ku&oni®. L'altra 
(«aera quésta brava Banda suonò egre­
giamente vari pèzzi di musica in 
piazzetta Pedrocchi e l'afflaenza del 

Spubblico e gli applausi riscossi addi-.. 
i'Kiostrarono quale é la simpatìa che.-
i Padovani nutrono per g||^,artiftti, di? 
essa. Ci facciamo duuqùe- VblenU 
ffli interpreti del pubblico per ester-
nare la sua piena soddisfazione prò-
vata ieri raìtro e siamo lieti di poter 

menzionare in modo' speciale la va-
lentia^del vke-msestrof signor Salva* 
tore Luparini, il quale suonò molto 

ene un concerto per cl£irVno sui mo-
tivi della Sonnani6ii(a. ì^fefu pure 
molto applaudito il seffimino del Na-
|)Oli in Carnevale. 

I soci di questa Banda hanno l'in­
tenzione di diramare degli inviti per 
Visfirizione di nuovi soci. A tale in­
vito verrà certamente risposto dalla 
cittadinanza in modo iaonforme ai de­
sideri dei soci ed ai desideri di molti 
nostri amici W quali sia a cuore il 
veder prosperare sempre maggior­
mente questa brava 6 simpitllla Banda 
musicale. 

— I due cronisti ge-
l 'uno, lungo come l'anno 

della fame; l'altro grosso e grasso 
come un Buddha — del famoso gior­
nale ^erlcif hanno passato ieri T altro 

I h ' 

,_.^.JO cosa è accaduto lóro: 
irèfonista Lungo stava leggendo con 

attenzione la cronaca di un giornale 
cittadino. Egli pareva tutto assorto 
nella lettura e ì suoi occhi, neri come 
la sua barba, : |̂<;icavà"no dì piàcdre 
ogni qual volta tro^^ia le parole, 
« procaci giovinette » Sguàr*dì ìneb-
brianti < forme gentili e provocanti ». 

Quando sì dice gioventiil 
— Per qual motivo ti dimeni cosi 

su quella sedia, amico mio, chiese 
Buddha sorridente. 

^ I ' I ^ 

— Ahi ohllforme procaci t oh! gio­
vinette dagli sguardi..... Ih I donnei 
ragazza! Ahi non ne posso piùl 

Buddha fs'accorse che Lungo era in 
preda al delirio, 

Egli sì alzò, e, sempre sorridente, 
perchè questo è chic e arieggia Tal-
leyrand, si diresse verso Lungo che 
continuava a borbottar parole scon­
nesse, monosillabi interrotti da prò-
tondi sospiri. 

— Cosa e' è I ti senti male ? 
— Sto male é1sta notte stairò peg­

gio. Ahimè! Ho Ietto tre volte la pa­
rola < donna ». Sono rovinato I 

— Dio mio! povero amico I sclamò 
Buddha, commosso. Quale dit^grazìa! 

— Oh 1 ah I ih I continuava a bor-
bottar Lungo con voce dà basso prò-
fondo. 

L'altro scorse l'articolo del gior­
nale e cadde anch' esso in uno stato 
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di orgasmo, al quale sussegui il più 
completo abbattimento* 

Quanto tempo rimasero in quello 
stato non si sa di preciso. 

Ma sopravenne il loro principale 
che stava consultando l' ultimo listino 
di borsa, frammezzo a molti altri li-
6,tlni e a delle circolari per inviti 
sacri. 
'•'^^— Ragazzi! Cosa fate*/ 
^ I due poveri giovani si scossero e i 

loro sguardi languidi ed erranti si 
fissarono sul volto severo del princi-
pale. .; "-w ''•:.,'. 
; —T Dov' è la cronaca. 

Non c'era nulla. 
^ • ^ l i l l ^ J W b e l Presti^ir c r o Ì « l ' 

Buddha ai mise #scrìxe|:e e poco 
dopo cosi pur© Lungo. Lavoro faticoso 
ìlfioro perchè'la testa non era ancora 
calmata dagli afrodisiaci bollori. Ma 
infine riuscirono a mettere insieme 

e cosa epvia, ,ih stanaperia. •,. 
Fra le diverse loro elucubrazióni, 

esai dissero anche ène il cronista dì 
;un giornale aveva preso un granchio. 
nel citare alcuni giorni Òr sono la ' 
musica di Verdi. 'j 

Miseri cronisti I Vi compiangiamo!; 
Avete scritto la € rettifica » in un 

j r _ - ' 
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mòm^gj^, terribil?i.# per questo non 
ci abbiamo dato subito molta impor-
tanza. Ma ora che sarete digiuni della 
lettura di altre cronache incendiarie 
per ì vostri nervi|^4"permettet0 che Vi 
diciamo, pian pittninò^^ih^iìn orecchio 
che, durante la ser^ del 28 luglio, la 
Banda elei 40." reg. suonando il; pot-
pourri Ricordi di un viaggio di Za-
vertal, ebbe pure a suonare un pezzo 
dèi Nabucco e dell'Krnani. 

questa è musica di Verdi, per 
noi, e per voi ? 

Ì)sMsm ws€eìài& & gàos'le? aerasse. -
' _ -I F. 

— Era ; notte e già notte molto inol­
trata. La città nô !̂ ^̂  P^^ silenziosa, 
tranquilla ; lo vie deserte, mute, ri­
schiarate debolmenfl'^S'alte tremolanti 
e pallide fiamelle dei fanali che spar­
gevano poca luc^ quasi sonnecchias­
sero anch'esse a l pari d^gii abitanti 

• - - r 

che dormivano nello lô -o dase, qhjuse, 
e dalie cui finestre attraverso la se­
mi aperte imposte non vedovasi più 
a trasparire nessun chiarore. Le hot-, 
teghe —̂  colle loro vetrine cosi at-
traenti di giorno — ora presentavano, 
in causa doUoj pesanti imposte, un 
aspettò ^^ftè, melancc>nÌOO j i caffè 
abbandonati, chiusi; ogni luogo senza 

ìiVit», senza molo; tutto aveva assunto 
un'apparenza penosa di desolazione ey 
di profonda mestizia. 

Le 2 ant. erano appena suonata in 
PiaMlta Pedrocchi, e Paria grave, 
quasi lenta al moto, rilbandava sòr-
demente ai dintórni quei tocchi di 

r ' ' .^-

campana, Poi tutto ricadde nella quieto 
lugubre e solenne di poc*anzi. 

Viorpo al Ponte di via Portelotto e 
precisamente là ove alcuni antichi 
scalini conducono vevBO un buio e te­
tro sottoportico, stava rincantucciata 
una donna, vecchia, dai capelli bìan* 
chi, sparsi in disordine Sulle scarne 
e appuntite spalle, dalla faccia tutta 
aggrinzila, dalla bocca, senza denti, 
infossata e resa tremante dal movi­
mento convulso della mascella infe­
riore. X suoi abiti, stracciati, luridi, 
coprivano a mala pena te stecchite.̂ ^ 
su|^^embra e il suo corpo magro, 
magro come uno scheletro. 

— Cosa fate qui, buona donna 7 
La vecchia era seduta per terra, 

nell'angolo maggiormente rischiarato 
dal vicino fanale del tenebroso Botto-
portico, ed,^|8sa teneva le gambe ri­
piegate contro il corpo, le braccia 
seminude conserte e il capo chino; 
essa alzò lentamente la testa e nccÒ 
10 sguardo, penetrante come un suc­
chiello, dei suoi occhi neri a piccini 
nel volto del cronista. ' --^^m^ 

— Cosa fate qui? venne domandato 
di bel nuovo. 

Nessuna risposta, nessun monosil­
labo venne a rompere un altro, lungo, 
silenzio; ma gli occhi della vecchia, 
sempre brillanti nella semi oscurità, 
continuavano a ^lardare il 
terrogatorecon pertmaciaeconquelle-
spressiòne da vera strega. 

- Non potete andare a casa vostra? 
• Nessuna risposta, silenzio perfetto. 

— Se a fiasa sua non ci va lei, a 
casa mia ci vo' io, pensò in cuor suo 
il cronista e ben tosto egli andette 
via e si trovò lontantìT '̂dalla vecchia. 

Ohi é dessa? Cosa fa in quel sito, 
a quell'ora? MisteroI MisteroI 

Ci si dice I f e quella donna, tor­
mentata da un'idèa fissa, da un pen­
siero predominantet»ié quello di voler 
parlare con una persona ch'essa crede 
debba abitare la vetustis8ipsaj.;,<ìasa, 
vere rovine, del defunto conte Vidima 
-r-, la spinga ad andare ogni tanto, di 
notte, a sedersi davanti all' antica 
porta della casa suddetta, aspettando 
che te venga EU) 

Baccoglieremo altre informazioni su 
questo proposito e, appena ottenute, 
ritorneremo sull'argomento della stra­
na vecchia strega. 

11 proprietario di quest'osterìa venne 
ieri a trovarci per dare al cronista 
upa buona, nuova. Una cagna — causa 
priora isd unica del famoso convegno 
di mammiferi nei viali vicino alla 
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stazione — venne rinchiusa in, un 
luogo appartato, per cui i snoi ado­
ratori — poveri amanti I «- privi de! 
loro idolo, andranno vagando ora di 
qua, di là, su è giù per la città ed il 
suburbio, melanconici e afflitti, ma 

I - ' I 

essi non seccheranno più i numerósi 
avventori dell' osteria «-fflla Speran­
za » ove alla sarà, sì passa molto 

r 

bene un quarto d'ora, bevendo del 
vino assai buono e punto caro. 

Dunque, eiguori e signore chepas-
Veggiàte di sera, nei viali ,di Porta 
Codalunge, ricordatevi se siete stanchi 
di andare a rinfrescarvi all' osteria 
suddetta ove, parola d' un cronista— 
rimarrete, soddisfatti d'ogni, cosa. 

l i . —I Quésta sera avrà luogo'^li-
teatro Garibaldi, alle ore 9 pom. un 
privato trattenimento dato dalla sud» 
detta società e dei quale ecco qui ii 
programma ; -^^ 

Parte prima. 
i Petrella -* Sinfonia per orche-

si t i nell'opera Jone. 
2 ApoUonì -rt Scena ed aria per 

bassoi^I^Fu Dio che disse» nell*opera 
Ebreo : signor Tullio Campello. 

3 Hugues — Capriccio fantastico 
pecJlauto sopra motivi del Roberto 
i r Ì)iauo?o: signor Vincenzo De#paolÌ3. 

4 Danieli — Per te romanza per 
soprano: signorina Anna Rizzato. 

5 Alarii — Fantasia di concortosul 
Faust; signor Emilio Pente* 

6 Bellini — Dueiti; P®"" ba|;||pno e 
basso nell'opera i PuHtanii signori 
Luigi Menegolii, CarlÒ'̂ Siuzzìo. 

<::s"i=; 

2 Mayerbéer 

SM! 
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seconda, 
i Pedrotti —- Sinfonia per orche­

stra nell'opera Tutti in Masohern. 
Scena ed aria per 

eoprano « Roberto tu Me aàor© » nel 
l'opera Roberto di Diavolo: signorina 
AnnftJtizzato. 

3. Massenat —' Hecìtatìvo ed aria 
per bar^^^o tìéì Redi Lahore: signor 
G. B«-££ìgoni. '^^K-

4 Vieuxtemps — Souvenir d* Àme<* 
rìque^ variazione burlesca per violino: 
signor E. Pente. 
*^5*Verdi-- Grand'aria di Zaccaria 
«D'Egitto là sui lidi » neil* opera 
Nabucco: signor TuUiò'^^rapéllo. 

6 Verdi —~ Duetto per soprano e 
baritono nell'opera Traviata: signori 
A. Rizzato e G. B. Bigoni. 

Al piano i maestri signori Silvio 
Danieli, FMbcescò Marchesi. 

Fsur to . >" I! magazzino del signor 
Federico Forzoni è pieno di frumento, 
anzi ce n' è ti\nto che alcuni ignoti, 
pensarono bene <li diminuirlo. Ma co­
me fare, se non si ha la chiave della 
porta e quando il legittimo padrone 
ed*avviso di non consegnar nulla? 
Questo problema venne risolto in mo­
do assai spiccio. Non sì può entrare 
per la porta? Ebbene, sì passa per 
la finestra; è una cosasempUcissimà. 
Detto, fatto. L'inferiata venrtéròltae 

nei signori « ignoti * entrati nel ma-

^m 
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gazzino, vi asportarono perlai, 70 dP 
frumento. 

Che brava gente ( La questura ne 
fa un'attiva ricerca perchè si venga 
a conoscerne i nomi. 

T ' -

— Tribano. — Mediante rottura del 
catenaccio, ignoti di notte tempo in­
volarono n. 27 papi di pollame 
valore di L. 35, à danno del contadi-

• ^ • 

Cerchiuro Luigi. 
Conselve (Terrazza}. — Mediàn 

rottura dell' inferiata, i soliti ignoti 
rubarono dei salami e prosciuti per 
L. 62 dalla cantina dell'affìttuale Ca-^ 
iandrin Pasquale. l 

Lozzo Altestino. -^ Furono recise 
di notte in campagna faperta e la-
fidate sul luogo n. 68 vili, producenlfr 
do un danno di L. 30 al possidente 
Baronécchio Qiacomo. 

Boara Pisani. — Venne arrestato ' 
certo GÌ E; per avere rabato n. 6 
polli del valore di L. 4,20 a danno di 
Boscaféffò, Pietro. 

, Bor^oncco.'jìfe^f Dal pollaio aperto 
del contadino Bavato Francesco ignoti 
rubarono n. 10 capi di pollame va) 
senti L, 10. 

- ! • 
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J Eafija a l d i . --- Dimmi, Buddha 
chi è quella bella signorina? 

— La figlia del conte G, —• ri­
spose il signor Buddha. 
—- EasaWve; avere un p i p i l o di 

nome Carlo-
—̂  Si, Lungo; ma fratello per par­

te di madre soltanto. 
— Bah! Credevo che la contessa 

G. non ave3S(3 avuto, altro marito. 
~-~ Oh bella I ~ sclamò il signor 

Buddha — e non può essa avere avuto 
altri figlV P*"* questo?^.. * 

-..m 

del 30. 
^laecit©, -r^ Maschi % -—Femminei, 

n i o p t i . — Due bambini esposti 
dell'età di pochi giorni, entrambi di 
Padova. 
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CATALOGO UFFICIALE DELL'ESPO-

SI2TÒNE NAZIONALE IN MILANO. 

— Belle arti. -
Il sol | | |e e valentissimo editore sìgj; 

Edoardo Souzpgno, il quale ||,̂ j,Ìa oc­
casione delia itttuale Esposizione di 
Milano ha pubblicato pregievolissimi 
lavori, ha edito, or f* un mese, que­
sto catalogo. 

E' un'opera veramente completa­
ne ò puramente un catalogo uggioso 
che nuir altro contenga se ntìhtVtòlì, 
numeri e nomi ^ ma ci hauu'appen-
dice formiila dìi una serie di vignette, 
nella maggior parie riescite, le quali 
riproducono le precìpuo opere degli 
scultori e dei pittori esponenti. 

Questo ciitalogo, racchiuso, in un'e­
legante volume, co3t.i soUunto tre lire 

• ! ' ' 
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fi costìtuisce^n'eccetlenté'guida 
ottimo ricordo dell'esposizione 

I t BlBLIOTECÀmO. 

.- " 
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DBIJLiA. 
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Al Comizio contro le guarentìgie 
verranno invitati tutti quelli che era­
no stati condannati alla galera e tutti 
i superstiti delle famiglie dei decapì-
tftti por ordine del governo pontificio. 

— La zecca di Milano verrà posta 
in perfetto stato di esercizio^ metten­
dola in condizione di eseguire qua^ 
Junque lavoro. 

La coniazione veirà ripresa termi-
\ nata la Esposizióne industriale. Fra 

breve un ispettore si recherà a visi­
tare la zecca, dando le necessarie i-
struzioni. 

É stato approvato il primo elen­
co degli uffici postali autorizzati al 
servizio dei fitlchi postali. In questo 
elenco, che comprènde ben 1700 uf­
fizi, si tì^Wlno còijìprési tutti i co­
muni provveduti di stazioni ferroviarie. 

— All'annuale esposizione dì tes-
suti che ebbe luogo non ha gm| i in 
Reggio^ .̂Emilia presero parte 74 espo­
sitori con 164 pezze dì tessuti- Figu­
rarono airesposìfiohe specialmente le 
fiie grosse e fine di canapa. 

— Contrariamente alle voci cui al-
• 

cani giornali si ostinano di fare eco, 
l'Italia non Rejfìsa, almeno per ora di 
ilèliMre uri successore ali* onorevole 
Macciò nel consolato di Tunisi. 

— Col primo agosto fu attivato un 
treno diretto sulla linea Viennl-Pon-
tebba-Mestre-Venezia-Torino e Ge­
nova, 

La durata del viaggio trjaMJ^ienna 
e Torino si sarà di ventinove ore. 

-— V Osservatore Romano pubblica 
questa sera una dichiarazione con cui 
accerta che la tanto strombazzata cìr-
colare di raonsignctr lacobftìi^pubbii-
cata ne\V Indépendance Belge è apó-
<ìrifft. 

ferra il Ipìro pel braccio, e la 
è cMfienace che il ladro per quanta 
fòrza facesse non rìaBcé a mettersi in 
salvo. 

Dì un tratto sì presentano due gìo* 
vinetti, che scagliandosi co)fe|_mpro-
peri contré*^il furfante, con bel garbo* 
hanno detto alla signorina; Non te­
ma, lo affidi a noi, lo condàffemo in 
Questura. La signorina ha lasciato il 
ladro, i due lo hanno accolto,,|rJ^J« 
loro braccia ; ^ j a Questura aspetta 
ancora. 

Ai^ére^è rimasto il portafogli, 
signorina Santagostino la cravatta 
rossa del ladio..... 

^ 

Ida USI e d e l lOioi&d^»* — Un li­
braio tedesco ha pubblicato : La pros­
sima fine del mondo. s i s ^ 

A f r l i t r i librai mandò una circo-
colare, che termina cosi: 

- . 1 i ruppe.e.Vinfelice cadde dall* altezza 
di sei sagene! :; 

Eiusci per un istante ad aggrap­
parsi a mLJraccqtto del gaz, ma poi 
questo t W u p ; ! dàlie mani e la fan-
eÌ*uUa precipitò nel vuotol^^ 
^ Un jg|ido orribile ris'uonò. 

Tutte le persone che si trovano sul­
la scena si slanciarono al ìsoccorso 
dell'infelice fdncmlla.a^ medici ac­
corsi constatarono du%^Crattùre,i una 
aita spina dorsale, l'altra alla spalla. 
Fu trasportata al nuovo ospedale^Cat-

- ' . . " * ' — — • — — - -

CORRIERE DEL MATTINO 
1 . " . , 
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f Appoggiandosi SU ncerchj sene, 
r illustre astronomo, tuUore "del libro, 
prova che la cEstastrcifa in cui perirà 
il nostro globo avverrà inevitabilmente 
il 28 agosto prossimo. 

C VÌ,,ì̂ prego darmi tosto le vostre 
commissioni per tale opera, chiamata 
ad avere il più grande successo. 

e Gli esemplari invenduti -saranno 
da me ripresi alla fine dell'anno >,, 

S c o r i a «li «in. i i r i ^ e o n o . — A 
Cene, su qull:di Bergamo, venne ar­
restato un tale, sorpreso a levar mo­
nete dalla cassetta delle elemosine [Libertà. 

• I 

È amentito dal Diritto che nel Con-
sigilo dei ministri ŜK sia trattata la 
questiono del ministero delle poste e 
telegrafo. 

Il Consigliò di àmmìragliatò|ÌJllla 
ha decìso sulla questione dell^ grandi 
navi. 

— Il progetto di legge per la pere­
quazione fondiaria è già stampato -^ 
consta di 2t, articoli. 

' - ^ ' ^ L à costituito a Napoli '\Pm" 
icplo demoeratico dèi lavoratori della 

y. 
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A Parigi il peHodo della lotta elet­
torale è stato inaugurato con molto | 
ardore. .^^^_ , , . ., 

Ieri, presso il deputato Clemej||eau, 
ha aivuto luogo unairìunione dei ìiàpi'̂ ^ 
del partito ihtWnsTgente, compreso il 
Rochefort, onde concertare la scelta 
dei candidati da opporsi agli oppor­
tunisti," '• ;^^^^/ • .•/•; •' ^ "";/ 

— Viene smentita la notizia data 
à0 Insbrucker Tagì?J^ che un con-
vegî b abbia da aver luogo a Insbpuck 
tra re Umberto e V imperatoi'e d'Au­
stria Frar fSco Giuseppe néll* occa­
sione del prossimo viaggio di quest' ul-
timo m Tiroio. 

— Si conferma unaT'rècrudescenza 
I . • ' 

nelle relazioni della Francia ^coULIn-
ghilterra e la Spagna. 
—• Gambetta ha ripreso offlcìalmen-
te la direzione della Répiihlìgue Fran-
caise, allo scopo di difendere le can-
(ìidature a lui devote. 

— Un incendio ha distrutto intera-
mente la bahca di credito di Koenig-
gratz, in Boemia 

a 

UN PO' M TUTTO 
>'-t 

BBS îaiaaSga. — UE^Pperaio di anni 
4Q circaj sabato «corso si sposò una 
giovane vedova. Compito il matrimo­
nio ùn-amico del genero l̂ ft̂ ŷer-ti che' 
suo cognato già aveva moglie. Questo 
sul principio non credendo all'assersg, 

« i i ^ 

ziòne deirófficioso amico, fu condotto 
dalla pjima moglie dove fu giuoco 
forza convincersi della verità delle sue^ 
parole. 

Allora il bigamo fu arrestato. Ma 
noni si creda per questo che egli non 
andasse di accordo con la; sua prima 
metà, tutt* altro; anzi i l sabato del 
suo secondo matrimonio era andato 
farle visita come era suo costume, ma 
ormai avendo promesso alla vedova di 
sposarla ha creduto bene di non man-
are di sposarla. 

, — Giorni aono, in Napoli, U si­
gnorina Santagostino, tornava dal ba­
gno. A Santi Lucia un ladro le ruba 
il portafogli. La signorina Santagostì-
i% che è figliuola del Questore, af-

nella chiesa parrocchiale di Cene. 
Esso è^W tale Innocente C. 
A quanto dicono, quel nome d'In­

nocente sarebbe una vera ironia per 
ii 0. 

Immagini il lettore. 
L* Innocente..... fu militare, furiere, 

scrivano d'avvocato, e frate nell'or­
dine dei Concettini. E sempre fu scac­
ciato. Sino dal 1870 fu condannato a 
3 mesi di carcere per truffa dal tri­
bunale dì Milano. A Vairano, a Hi-

- . . • a i M a ; • . • * • • • • » 1 • 1 

mirìT, e non sappiamo se m altri luo­
ghi, fu arrestato perssipzioso e vaga­
bondo. Ritornato a Bergamo, un di, 
trovandosi in un'osteria-r-era di gen-
naìot?^tf»|mppropnò il mantello di al­
tro avventore che stava giuocando. 
Una sera, ancora hello stesso mese di 
gennaio, non avendo luogo ove ripa-

l|arsi dal freddo e riposare, si recò da 
un suo antico conoscente, pregandolo 
e scotf|ìllandolo gli volesse per quella 
notte dar ricetto; e quegli, impietosi­
to, lo alloggiò in altra delie suestan-
ze. Nella mattina, susseguente, a me-

ifitrargU la sua gralitudineVrinnocéiri-
.te»... sMmpàdroni d'una vecchia veste 
da M t e , ^ f e | , ) > 8 Ì a W ^ r p e è calze 
nere, partendo insalutato ospite. 

Forse fu in questa occasione che, 
ricordandosi d* essere stato frate, Im 
inasmè una bella trovata. 

Recatosi in Monza, mostrando falsi 
documenti, sì qualificò per padre Se­
bastiano M. Aroldi, vicario ^generale 
dell'ordine dei Cohcettìni ai Roma, e 
confessava, celebrava messe e racco-; 
glieva elemosine. 

E ieri^l^altro, fu arrestato in Cene 
mentre ancora raceoglteva elemosine, 
con un nuovo raetodo; introducendo 
cioè una verga d'acciaio invischiata 
nella cassetta., 

È proprio un ìfnnocente,.,., tutt ' al-, 
Ire che innocente, #^". , 

Si hanno nuovi particolari sul terri­
bile uragano che scoppiò a NeWUlipj 
nel Minnesota. 

L' uraganOjpprodottó da un ciclone 
ed annunziato da nubi neró1^€ome. in* 
chiostro, infierì sopra una zona àS 
terreno lunga 16 leghe e larga mezza 
legtì, dal nord al sud. 

L'uragano duiò appena un quarto 
d'ora, ma J a ; s u a violenza fu tale e 
tanta che distrusse più di cento fab» 
bricatì in legname e tutti i raccolti 
dei dintorni. Nelle campagne tutti gli 
alberi furono atterrati. Il fulmine 
cadde su parecchie case, ed a molte 
di queste il vento portò via i tetti.. 

Nella society di New Ulm 44 per­
sone rimasero uccise e 30 ferite grar^ 
vemente, ma si crede che la tempesta 
facesse altre numerose vittime nei 
dintorni e specialmenteaWest-Newton. 

In quanto poi alla distruzione dei 
capì di bestiame, essa fu considerevole 
e si Calcola che le perdite materiali 
cagionate dlfV uragano ammontino a 
circa t re milioni di franchi. 

- -̂  ' ' 

l l legraif i ia Ìii-^léiaftip||g^jrr La' 
Gaitetto, r\i.5%a narra lo spayontevole 
incidente accaduto in un te^itro di 
Mosca, di cui fu vittima T acrobata 
conosciuM sotto il nome di wosra d^oro^ 
il cui vero nome è miss Ketiy R,am-
sden. La macchina, con la quale que­
sta acrobata faceva le sue evoluzioni 
aeree, era stabilita sul soffitto nel 
punto più alto della volta. Il 3 lùglio 
a mozztìdi la ripetizione era termina­
ta, nia la giovane acrobata volle e-
sercitàrsi dietro il sipario e, quando 
la giovinetta ripeto il suo volo dal­
l'atto al basso, il gancio d' acciaio si 

li ministro dèi commercio, af­
fretta la redazione della legge unica 
sulle casse dì risparmio. Dai rapporti 
degli ispettori straordinari si rileva 
che gli inconvenienti nelle; 
dette sono maggióri di quanto sì 
crede e che perciò la nuova legge è 
indispensabile. 

— L'onorevole Zanardellì, villeg-
giando a Brescia, studierà un com-
f lesso di leggi per riordinare l 'am-
ministrazipne giudiziaria da presen­
tare alla Camera nel prossimo no-

r 

vembre. 
^ 

; -—Malgradp l'intonazione della stam­
pa officiosa, il govei'no decise di non 
sollevare la questione dell'abolizione 
della legge sulle guarentìgie. 

- - È molto probabile che il huilxo 
da Brindisi, ove si trova insieme ad 
alcune altre navi dèlia squadra per­
manente, vada a Livorno con la Ì^om« 
per 1' epQCft in cui .avranrio' luogo là 
regate dell' Tac/i£uw&. 

LONDRA, ,1 — Il Ibaxly Telegraph 
I dà PretiTa che fu firmata il 30 

luglio la convenzione coi Boeri. 
Il Times dice che il luogotenente 

di Ayoub occupò Candal^ar. 
ì\s$Morning-Post a n n u w l che la 
irta prepara itW nota su Tripoli; 

svolgendo gli avvenimenti in Tunìsìs, 
dimostrerà i pericoli d e j ^ proviocie 
turche, la necessità di provvedimenti 
immediati onde assicurare l'ordine e 
la tranquillità. La Porta^lve m'IE^^^ 
nere l'integrità dell' impero e degli 
interessi europei a Trìpoli, non^dìe -
treggierà davanti al dovere, n ia^po-
lesta contro l'interpretazione erronea 
delle sue intenzioni. ^ 

DUBLINO, 1. — S\yantonj,„,pi:oprìe-
tario nella contea dì Cork,"fu Uccìso 
da una fucilata come fu già:#i|Suo 
figlio. 

ANCONA, i. — La Commissione 
dVinchiesta senti Ferdiani, • sindaco, 
Genesi, vice-presidente della Camera 
dì commercio, Torri e i capitani Pa­
celli e Vecchinì. De Bosìs e Serafini 
presentarono delle memorie della Ca-
merfl di commercio..— Gabrielli, No­
velli, Martellìni lamentaronsi^^tin ge-
neralevdegli;agg^^^^Ì fissati. Le opi­
nioni furono favorevoli ai premii ; la 
costruzione per la navigazione della 
marina a, vela ebbe dei propugnatori. 
La Commissione; terrà seduta domani 
a BiffiipJ, posdomani a Venezia. Ili 
Municipio offrì un pranzo. 

EOMA, 4. ^ Stamane alle ore 10: 
adunossi al palazzo della Consulta la 
Conferenza pel trattato di coRomercip 
con la Francia. Presiedeva Mancini. 
Assistevano, per la Francia Noaìlles 
e AmèffUr l 'Ilflit Maglìanl, Berti e 
Ellena, nonché Malvano e Peiroieri-
Reverseaux primo segretario d' amba­
sciata c||Ua Francia, e Inctsa segre­
tario di'* Legazione. 

Mancini apri la ConferetfPaeter-
ininando con grande chiarezza l 'in­
dole, lo scopo e rimpor|anza del ne­
goziato j facendo una dichiarazione 
schiettamente amichevole, cui 
les rispose. Seduta domani. 

BOMAi l^j'— Il OoncistoVo è difl'e-
rito a giovedì o venerdì in causa d' u-
na lieve indisposizione del papa. 

•s^m 
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GIESUPPl 
Oltre alle spedizioni 811-inscrosso, 

VENDITA ANCHE AL MMITO di 
cappellìiWvCilindro di se taf di feltro 
basai sul fusto di tela; detti,dì tutto 
feltro flosci, neri e chiari;^Wl)ns per 
società; cappellini per fantììuUfl^àp-
pelli per sacerdoti ; Verniciati da coc­
chiere; Berrete di seta; ecc., ecc. Si 
assumonf^commissioni per còrpi dì 
musica, società ginnastiche)* guardie 
municipali, campestri e boschive. Il 
tutto A PREZZI FISSI DI^ FABBRICA 

nindi con RÌLÈVANTISSIMO BI-

''tt^-J'. ^^4..-r- -̂  
- I . 

La stampa viennese contìnua a bia-
simarell* attitudine del Vaticano nella 
vertenza pel fatti del 13. 

- r II dottore Chosaart fu condan­
nato dalle assise divParigi. ^a^m^-
M; f-̂  Maurogheni fu àominatQ^^jrnjhiltrp 
russo a Roma. 

— Gambetta proriunzierà a Tours, 
>l 4, in un banchetto che gli saràof-
ferio air//octìide ViUe, ilsuo discorso 
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programma 
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.:-.•'^agenzia Stefani ,, 
VIENNA, 31. -f*lll iÙontaórs-Reuue as­

sicura che voci dei giornali sul viag-: 
gio del ré Umberto a Inabruk per ve­
dervi l'imperatore sofia infondrfLte. In­
fondate sono pure le voci cheBismaik 
ed Hdymeile assisteranno all'intervi­
sta degU^mpératorìd'Austria e Ger­
mania. 

TUNISI, 31. — L'intera squadra 
francese del Mediterraneo trovasi alla 
^Goletta. 

PARIGI, 31, —• La lettera del prin­
cipe Napoleone al Comitato elettorale 
bonapartista chieda la revisione della 
costituzione. 

VIENNA, 31. — È giunto^iWRe dì 
Danimarca, ed è ripartito per Gun^ 
der X^ì) 

WAtìlilNGTIJGN, 3L — I medici 
sono unanimi nel dichiarare che la 
palla che colpi Garfìeld giace nel­
l'addome; finora nessun inconvenien­
t e ; può divenire un cistico cessando 
completamente di essere ìnquieiahte. 
-» In, ogni caso i medici esprimono 
fiducia nel completo ristabillmenlo di 
'Garfield. 

•WASHINGTON, 31. — Il * t o York 
élleraid pubblica una lettera di HafC-
mann niirrunte il compluito per l'as­
sassinio di Alessandro li mediante la 
esplosione di una mina nella ferrovia 
a Mosca. 

VIENNA, 31. — Furono celebrati 
nel castello dt Ebenthal i funerali del 
principe di Goburgo, — Vi assisterono 
gli arciduchi, ì principi d'Orleans, i 
ministri del Belgio e di Portogallo. 

PARMIO per raquirente. (2418) 
SS. 
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offre per la stagione estiva 
appartamenti e stanze grandi 
ed ariose a :prezziUmodiclSiS# 
mi. — Servizio inappuntabile. 
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DI DISTINTA QUALITÀ' 

'à''L. t .GO' al lla@e€^ 'Fc 
della capacità di oltre Litri 2 i [4 . 
2505 

'3 

;*! Il sottoscritto con reeapito presso 
il Caffé Commercio m Piazza detll 
Biade in Padova,, avvisa il pubblico 
che col giorno 7 g iugn^^r r . cerne di 
metodo por gli atmi scoVsi assunse il 
trasporto dell* Acqua di Mare e conse­
gna a domicilio per bagRÌ^ed anch'i 
per bibite. 

Ogni giorno per tutta la stagione 
Vendesi a prezzi onestissimi. 

Callegari Orazio 

^i^^ 

. - ' • • » • 

1 ^ 

W / S ^ ^ l i |sSaii«, if̂  lunedi^ e il 
venerdì di ogni settimana dalli ore 9 
ant, alle 5,pom. .•••*.:/ . i ^ p ^ 

Rimette denti e dentiere a. sistema 
americano, ottura la carie, pulis'ce dal 
tartaro, toglie ^'odontalgia ecc. ecc. 

r 

ISFjliiiMilffiliil 
.' 

contro le febbri intermitenti, si 
spediscono franche ,,di. R '̂̂ '̂ òi per 
tutto ;il Regno, facendone domanda 
alla Farmacia del rBottore^.AdoZ/'a 
Guareschi in Parma, Via dei Gre-
novesi, R Ì5 . 
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(Vedi 17 pagina.) 
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Assicurazioni in caso di morte — 
miste — dolali e di Ciipiti(le;d fferito, 
Rendite vitalizie itumediate e differite. 

-.Parteeipa»ìl4&uge a i r ^Kl # | o 

ìlL^G^v 

Dirigersi per sch arimenti agli a-
gentì sig. ^i^?. F . S q u a r ^ f i u a 1.* 
piJiW del Teatro Garibaldi, e signor 
€t, liowl-Csàgefei Via Vescovado, nu­
mero 1834. 250a 
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che guarisce !e dispepsìe, gastralgie, etisie', dìjssónterie, stitichezze, catarro, flattoosìtà, 
agrezza, acidità, pituita, flemma, natisée,ntifvÌo e vomiti, aVlchtì d«rartt€i la gravidanza, 
diarrea, cptiche, toese^ asma, soffocamenti, stordimenti, oppressióne, llìiguorì^ diabèti^ 
pongestionii nevrosi, insonnie, melanconia, debolezze^ slinimento, atrofia, anemia, qlo|p|i, 
febbre miUiare a tutte le altre febferi, tutti i disordini dei petto, ^éUa gola, del flato, 
delia voce', dei bronchi, del respiro, vM\è alla Vescica, al fegato, alf̂  feni, agli intestini, 
miicosa, cervello, il vizio del sangue; ogni irritazióne ed ogni sensazione febbrile alÌ6 
svegliarsi. . . . . 

Estratto di 100,000, cure compresevi quelle di moUi medici, del duca Pluskcv? e della 
marchésa di Brèhaè. .y 

Gm» Ni 65,184. ^^.Pruneto, 24 ottobM 1866. ~ Le posèò às^ìb%ràr0 che da due arinì,^ 
questa* rnefavìgltosa Bevalentay non sento più alcun incomodo della vecchiaia, «è' 

^i! pes | dei mitìi ^^ Sfitti, t e mie gambe diventarono forti^ la mia vista non chiede pjù, 
occhit&i,' li mio stomació è robusto come a 30 anni. Io mi sento insomma ringiovanito ê : 
predico, confesso, vis.Ho ammalati, faccio viaggi a piedi, anche lunghi, e sentomi'chiara 
ia meftS o'frèsca^ft me?ifìoria|̂ É^ 

=̂  •'^'•tìr 

l ' I 

' . 

ìv^P.Castplli, Baccpl, in TeoI, ed Arcipr. di Prunetto. ^ 
3ura N. 49.84^. ^ ^^V»» HJ^^ 50 anni da co.sti^feziórtèVCn'digéstione, nevràffa, 

insònnia, asma e nausea. ^ « i. * i * ; / .x« 
- Cura N. 46>260. - - Stoor poberts, da consunzione polmonare, con tpsse, yomit>, co-

Btipazìone e sordità di 25 aiim. l j , 44v. V*' i ' -*-^^ 
%uya N 98 614. — Da anni soffrivo ai mancanza d-appettito, cattiva digestione, ma-

ife d̂  cuore!* àeile reni è vescica, ìrritazioni.nervos^ e mèlatìc(mi^,fetutti queSti'miì 
soarvero sottolio inttuenza benigna deìU'vostraaìvmRRev^QntaArab^^^^^ 

[ 8 Ì « W f e i ^ S ^ Ì ^ a s (Aita Vientìay Frbnci^ . ../_ ....,•-. •• .-
N'63*476. — Sìenor Curato Comparet, da dieiott'anni di dispepsia, gastralgia, malo 

ài srómaco, dei nervi, debol^ze e sudori notturni. ,, , . ._. j . ,. . , i . 
•=' - N.'ì99;625. :-^ Avignone (Francia), 18 aprile, 4876. La R.evalenta Du Barry mi ha.?ir 
sanaa aì?età tìi 61 anni di 'lpaven&i dolor i '4w«%it*,an,n^ .Soffrivo d'oppreasion. 

• le più terribHi|.eH4l debòiéz^ da non poter far nessun n^pyìment?, né poter vestii 
-^^ né p^sare,^5i9.%^MVe di.stomaco giorno e noUe, ed ìnsonnm orribili. Ogni altro n-
metiio contro tale angoscia rimase vano, la Revalenta invece mi guari completamente. 

•'-^ BÒVrel, h a S Ca'rbbnel> ,̂ r^^ 
^ Q u a t t r o voile più nutritiva che la carne, economizza anche 50 volte il suo prezzo in 
altri Vimea|;^^^ '̂> ' ' '. | • • ̂ . -.•- J" - , r • . , , . . . . •:'.i": ^ , ^ ^ , . , 

> >:P'r«BieES» d e l l ^ BcTPaléai^® maturmtèt Inscatolo li4 di chiì. L. 2,50; ficchi!. 
^Is, | 5 0 ; : i chi!. L. 8; 2 i p M i l . L. 19; 6 ehìl. L. 42; 12 chil. L. 78,«è'8Si prezzi jSfer 
la Mé^mléMà a l ^Cfi^isei'élàtio in polvere 

.:^-f. 

' -

K'-a* ' 

,1 

Pe\* shedizio^Si^iniiare Vàglia postale o Biglietti della Banca KazibmU: 
Oi^ossi, Milano, 

ìrr' -

in 
sere 

Casa P® m^Mm-^ © €?,*, (Iimited)r1^1" Tamm 
Sì vende*W*tutte ie'cit?tS presso)! princip^Ufaìjmacisti; e droghieri. • 
bi venae in xn ^^^^S ^ ^ é f-erà^mm 

auro fri ?• B. Arrìgóni ferm. 9^^:^^9 fP'^.Bm^^^ ^o^^t'^9 ^ W « « S i 
^.-'iMil aottiélio farro, all'angolo Piaiza dtóre Erb'e. \ §21^. 
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H H= sottdscritto Capò Comune di Pejo^ aìeSìài^a; che là Vera ed u»ica Assira 
I»©!® è'1*acqua del F«>n4ass8'sto. d i r©|a>riAvverte quindi, e p^ega i signori Medici 
e consumatori onde tìort abbiai^^a^ i s s a r e : iWganntlJ ,;da % « » c ^ e ^ t tSJP^fF*!^ -
"mentój di Pelo, di chiedere ai signori Farmacisti acque non di PEJO sempliCeìnente, ma 
del F®sft^aaino d i S^ej®^ ed esigere bottiglia; coa.capsjjila color ros^o-scurùf colla 

• scritta:" Affl^giB fcffpragiìioSa'd«l FWsttBBataa© dl^^e j©^ '̂  ^̂  ^ i,i;-v,Q.:iumPw^'i , 
. . IL QAPO COMUNE 
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B^wi^sli^ g^mei^^^le/isii 'Wei-^aas Presso la Ditta condùtirìce 
Mj^^^^,i^M&fÌ&em^Ì Via,,Porta_ Pallio N. ^^.^ • ' : 
"'- i V fe'aiBp^m / ] ^ P S É ^ ' | sigUori FlAi"è#l-I9Saaaff*o, C©i*Sfi©Hffl, 

Vendita al minuto presso tutti i signori ; Farmacisti di "Città e 
rovmcia. ' ' ; ^ 
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' k u]^ richiesta si 'spedisce il Programma e Statuto Sociale. 

lijN^., L'p r^t^tère s| raqccitì^^ndii che sieno direite precisamente A 
e o l o s i c a al©l €<i>aaSs'.a® j%gà-®i»l® ond^ '̂ Vìtftt9\l^,tiar4»rAe»Vriscontn. 2482 

. " T — » » — H • - - " • • ^ i ^ - M ^ — ^ - ̂  > t I V M - " l - f : J " ^ * ^ * " ^ T ^ ^ i " ! V -

•Ajr* 

-kfLva . . i ^ i n * ^ - i n 

tt;-;^.;^-•:!;:'3,'rv>ri:rx' r-5? wi^ «- - i , 

- 1 . [» . - • ' . 

?*-. 
r ^ ^ T T ^ X . j W r 4 Ì 3 r H H - ' H ' ^ ^ ' 

' • . • ^ . ' •; rrétìii 
m/i^i 

Stabilimeato Idroterapico 
n'à'^y'n 

/TJl-l^dW ID' 
- ^ <i^;j 

i'a?t 

^ • l 1 • : 

I I ' ' 

' I 

I -

A TJI BÈLLtl^lO S! njfeio) 

«•k,i 
4 a » « t r i sul |i,%»llo del mare 

:>^i ^•' ' . • ' . . . . . . . _ . _ 

XJJSX 
ii;[]i^'iilJtj" 

. Ì . T S 

lat ice 
I I 

1̂ ^ 

-MWAT* 

E'J'.O 
SJBiìlc^"|SFesù|j3la àlHo liJj^pèHlxléiaf «Il l'B'cmto 18*31^ 
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DUE DIPLOMI D'ONORE e riùmei 

gmH 

Nella lepta e difficile digestione, nella debolezza di, stomaco, nella clorosi,,nell*anemi%, 
eiroMgocìtemia, nell'isterismo, nel nervosiŝ mò,̂  nétte mainttie del cuore e nel fogatq, in n 

""a P»|oia in tutte le malattie in cui vi ha impoverimento del sangue l'Acqua^diC©-
leiadaiao: riesce sovrano rimedio. . ; - -i 

^ C E I* Pubblico onde non restare ingannato con altre Acque di Peiò o di a t o Fonti 
véeve chiedere nèmpré Metsima sii Cèìèai^l iró ed esigere che ogni bottiglia pori-' la 

capsula IjiHsi^a con imprélsovì Premiata Fonte CelmHna Valle Pejo P, Bossi, ^-DU 
MM^ A« dqmande all̂ ìrnf̂ î esa dtì|l|t;'?onte PILADEilOSai - Brescia via Carmine ^ 8 0 . 

'"KM*?!^^'*'*'^ alle farmacie Pianeri Maur^^ Boberti^ Cerato, Cornelio, Francescohi--
' In Monà^U^e fav ma età fan zi -« A MUmé^ Grazioli, Fdnianivà, Viaoria — A I»®Sp 

• 2480 
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CappeUéttoi rm Mattoldu 
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Deposito li YM dì Lnssi) - Fiirica ili Wermoatii 

L̂ •.i 

' i ; 

ì 1 ei-^Ui^i '"•"^nr^^ 
Via A'merico' Vd r̂itiòòi; N. 9, fuorlPórta,.,^.,^. 
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ara'fimUM,'!,, 

9 €ìoV 
ilano, Via rospero 

nM-V 4 . i^;.i, 
^^™Spaccìandosi^ mii^petìmt&ij^^j^^ W»rnpi-m¥ém'^^^; iyf^^i 

tiàinno che qjièsto ìnbn può da neSisuja ajli*,̂ ^̂ è̂ ^ ; fabbricato, né perfezionato'^pérch'è 
•S'era ©peeSalSIa ^©i fraléWS' Mrassfflttvè tTon»»., e qualunque altra bibita ner 
quanto, pprjbi lo specioso nome ai ̂ ©ras^pii-^rrnssesa n̂ qn potrà mai. produrre <jiiei vjyi-

Ì
taggiosi effetti Jché si^Mtengonò col ff'ériti«5'«'«iSr«ne®, che ebbe ii plauso dì molte ce-
ebnM-ijti^dìcne. • • '" ;™' •, ,-,̂ ,, , ,;; ; ̂  .̂ ,̂.̂  . -•• 
*; MettiaìÀo quiiidi in suìràvvìso'ìl Pubbiìcb'pjBrc'hè si guardi dalle coutrarfaziòni' av-
vertendo che ógni botliglia porta una etichétta^colla (irix^^ Qm^Frat^lh Branca oiComp., 
.e.che iji cpjisuìa timbrata a secco, è àssmllrata sbl colìt) dilli bpt.tigl;a,co(j,aUr^ pic^ 
tichetta„..portante,,Ìa stessa firg](j,..,:--'|L'e|2c'i|.«éé© è 8®44o r^gi^^»^ s te l la I^es^g®, 
]|i,,fr -CBsi I I fsiLl@IÌfiea^©rs3 n&k^d p&mmìfy%l&' dì c a i f e e r é , ' i n n ì t a e' «IUSAHIÌI. 
' ' ^ Ò M A , ili 13 màtóTlìSeS -^ « ife ^ua fp f l fnpo mi prevalgo nellfliia w ì ì c k U 

^^ Mifefe ^ « ' ^ " i * .Jncontestabiì^Q ri 
ntenao, corisUtare i casi speciali nei quali mfsem 
i l 

H 

V -• I 
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;<1."'In tutte iquelle circostanzé,.in cui è necesaarip, ,ec.cî ^rf| l^ poiepza digestiva, 
affievolita ila qualsivoglia c&nsa,^M^ FermhBrmm riesce \«til*ss"^Oj'iPatendo prendasi 
nella tenue; dose di un cucchiaio al giorno commisto coir acqua, vino o caffè; 

...i Allorché SI ha bisogno, dopro le febbri periodiche, di amministrar per più ó mi­
nor terh'pói comuni amaricanti, qrdihWKni'elit^ disgustosi od incomodi, il liquo^re sud­
detto, nel modo e dpse come sopra, costUwiscè'-̂ uiiia sostifcUjiìiooe felicissima ;;JM ,., . 

« 3." Quei ragazzi di temperaménto tendenti ariinfatìco che sì,%ciìmente,van soa-
(g^tti a disturbi di ventre ed a Verminazioni, quando a tempo dev'ito e di quan4o in/quan­

do prendano qualche cuc'cfitllSta dì FerneUBranca non si avrà IMnconveniente di am« 
minisiran |or<? sii frequente altri antelmintici; • 

..; ,iÌK.43iQuel|i che hanno trippa confidenza ctfj;liquore d'assenzio, quasi sempre dan-
inosq, potranno, con vantaggio di lór salute, meglio' prevalersi del Fernet-Branca nella 

dose suacceririata; ' - » i , , u _ , . . *» - , 
.ftO.";Jnvece di cominciare 11 prànèo, come molti fanno co?i un ^cchieréàxt^mout 

è assav.j^iù pro|cii9, prendere iin cucchiaio di Fernet-Branco in;^|co vino comune, come 
:hd f e rmio coiisiglio veduto praticare con decistìj^^^ ^ .̂̂ ,̂ ,̂ ^ ^̂^ 

lò debbo una parola di encomio ai signWi Bra 

i l I 

U 

l^i 

«JDopo ciò debbo uiià parola di encomio ai signWi Branp^, ché^s^^ 
un liiSofe coM utile, che non tenie certamente là concorrenza di quanti A noi ne'pro" 

v̂̂  . ir i. J ' . i -1 U 1 t 

Ufficio telograflbo, Posta e,Farmacia nello Stabi.iimentO* — 
Scozzesi, r - Medv(ìQ,dixet|qrQ;tilla cura Wliunseifiî ,̂  dott. l"®^ 
lenta in Venezia cav; Ap{§«5li* dott. I l lnl€?b. • 

Per informazioni e Pipgramini rivolgersi ai Proprietari; 

Hi*pva sala per le d'óic^e" 
iUii», — Medico consu-

i^f 

-_'H.. -i. .^, ^ _ L . - ^ > 

vétì^otiòdair estero. 
« In fede di che rilascio il presente 

l.«r«jfli>^« dott. B a r | « i i ; Medico pr^mài^o^||l^^^^ ftoc^iv^^.^^ 
.*,.** w^^, gennaio 1870,---Noi, i=(qUoscri|̂ |, matjjcineìl* Ospedale Municipale di Saa 

KafraBlfe, ove nell'agosto 1^'8 erano raccolti â f̂óllà gli, infermi, abbiamo^njìir ultima 
infuriata epidemica ri/olsct, avuto càmpb di esp'erimentare ìì Fernet dèi Fratelli Branca 
" d i ^ M i l a h ò . .̂  . •. ; \ . • • . , • , : n i - - . - - ' ' • • - - J-; .•,••:. '--, , .!•-.: -,. 

''. Ne^ ponyalescentì di Tifo aifetti î 4 dispepsia dipendeiitad^iatonia del.ventricolo ab­
biamo còlla sua 'amministraxiòne ottenuto sèmpre ottimi risultali, essendo uno dei mi-
ignori tonici^ amari. • • • . . , , ,, .j,.,.; ,:,„,,;:. . . . 

Utile '̂pWî Mo trovammo Mme /'e66Hfu5fe), e'io abbiàWo sèmpre prescritto con vantaggio 
in quei casi nei 4'Uali er^&^ìiidicata la china, , ; ,. ,. ,.(Ì , . ; •: 

Dott, CARLO ViTTORELLi,,r^Dott. GIUSEPPE FÌSLIOETTI — Dott. LUIGI ALFIERI 
• MXKiAî ò'TÒFFAnELLE, Economo provveditom .„, ,̂  , 

Sorìo le firme dei dottori - - Vittorefli,'FelicettiTd |\fiorì;^, ;^,, , 
WSA) Per il consiglio d% sanità - r .Oàv,̂ ,JidAROOTT̂  sèljtèWJo. 

ilsIii'fflMoiRiié' «ÌcS'r®w|s««Ìal€ ©^jp^tói-ale CiviSI® alt We3HS©y,Ìa. 
, tìi dichiara essersi esperito cop vantaggio Hi alcuni infermi j^lM^^^sto.Qapqdale il li­

quore dei?iominató'̂ ^^»*i:>e(~jBrancci, e^m-eqiaainente nei casi dì debolezza t̂ d atoijjft dello 
stomaco nelle qùafralfeziorii riesce vn'budn tonico. —Per il Direttor& Medico Dott, Wsâ ss. 
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